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1. Premessa

L’introduzione della nuova Pac, a partire dal gennaio 2005 e la situazione di mercato, che ha visto le
quotazioni del frumento duro raggiungere nello stesso anno i minimi storici, ci portano a fare i primi
bilanci dei nuovi scenari produttivi che si sono andati delineando in quest’ultimo biennio.

Infatti, una riduzione delle superfici destinate alla produzione di frumento duro, sia a livello naziona-
le che regionale, era scontata per l’abbandono della monocoltura e per il ritorno a pratiche agricole più
razionali, ma forse non ci si attendeva una riduzione così netta. Nel giro di due anni, infatti, le produ-
zioni di frumento duro si sono ridotte di oltre il 50%. In Sicilia, sono state “riscoperte” le rotazioni e le
colture alternative al frumento duro, sono state introdotte specie “nuove” quali il pisello proteico, si sono
moltiplicate le colture di favino e favetta, specie che, godendo di aiuti supplementari risultano più “inte-
ressanti” per l’imprenditore agricolo.

D’altra parte, l’abbandono della monocoltura e l’impiego di rotazioni più razionali, dovrebbe portare
ad un miglioramento delle caratteristiche qualitative delle produzioni di frumento duro senza le quali non
si può essere competitivi su un mercato sempre più globalizzato, che richiede maggiore attenzione verso
la qualità delle materie prime.

Indubbiamente, in questo momento in cui i prezzi delle materie prime sono fortemente lievitati, a
fronte di un basso prezzo della granella, l’agricoltore non è incentivato ad attuare tutte le tecniche coltu-
rali necessarie ad ottenere produzioni di qualità, ma è indotto a ridurre al minimo l’impiego di mezzi tec-
nici.

L’introduzione repentina della Pac ed i cambiamenti introdotti hanno avuto, pertanto, forti ripercus-
sioni sul settore sementiero che si è ritrovato nel 2004, grazie anche all’annata particolarmente favore-
vole, con una elevata disponibilità di sementi di grano duro, rimaste invendute per il brusco cambiamento
intervenuto e con una domanda, rimasta inevasa, di sementi di altre specie, di cui non aveva mai avuto
richiesta. 

Il settore sementiero necessita, invece, di un minimo di programmazione per poter far fronte alle
richieste del mercato, per moltiplicare il seme del costitutore, passando dal seme tecnico sino ad ottene-
re il seme certificato disponibile all’agricoltore.

L’atteso decremento della certificazione del frumento duro lasciava pensare ad un forte incremento
nella produzione di seme di quelle specie, altri cereali e leguminose da granella e da foraggio, che lo
avrebbero sostituito. Tuttavia, ciò si è verificato solo in minima parte. Le cause di questa mancata com-
pensazione possono essere attribuite, da un lato all’impossibilità di un’adeguata programmazione, dal-
l’altro al ricorso al reimpiego aziendale ed alla pratica di lasciare i terreni a riposo.  

2. Andamento della produzione di seme di grano duro in Sicilia ed in Italia dal 2000 al 2006

L’analisi dei dati in nostro possesso mostra, in concreto, quanto già delineato circa la drastica ridu-
zione che ha subito la coltivazione e la certificazione del frumento duro in conseguenza dell’introduzio-
ne, nel 2004, della nuova Politica agricola comunitaria. Infatti, in Sicilia, le superfici destinate a frumento
duro da seme nel periodo che precedeva l’entrata in vigore della Pac, mostravano una una lieve tenden-
za al rialzo dal 2000 al 2004, anno in cui si sono registrati 35.593,8 ha, diminuendo a 23.058,7 ha nel
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2005, sino a 16.120,9 ha nel 2006, con una riduzione del 54,7% (Tab. 10.1). Anche le produzioni di
sementi di frumento duro (Tab. 10.2) hanno subito una drastica riduzione, infatti dal 2000 al 2003 le pro-
duzioni erano andate crescendo, fatta eccezione per il 2002 annata particolarmente siccitosa, raggiun-
gendo i 976.012,0 q, riducendosi poi a 688.165,0 q nel 2004 ed a 410.649,5 q nel 2005, con una perdita
del 57,9%. Una lieve ripresa (+9,7%) si è poi registrata nel 2006, portando la produzione di sementi a
450.616,5 q (dato provvisorio), attribuibile al rialzo dei prezzi di mercato che ha incoraggiato l’agricol-
tore alla semina del frumento duro.

Una situazione simile si è registrata a livello nazionale per la coltivazione del frumento duro da seme.
Le superfici destinate alla coltivazione di questo cereale sono cresciute sino al 2004 (166.501,0 ha) dimi-
nuendo poi sino ai 72.073,3 ha del 2006 con un decremento del 56,7% (Tab. 10.3). Analogamente per le
produzioni che, in rialzo dal 2000 al 2003 (4.341.715,6 q nel 2003), si sono ridotte a 2.304.904,0 q nel
2005 (-46,9%) (Tab. 10.4). La minore riduzione rilevata nella produzione di frumento duro a livello
nazionale rispetto a quanto avvenuto in Sicilia può in parte essere attribuita alle nuove regole della poli-
tica comunitaria che, insieme alle più alte rese che si raggiungono in alcune aree del centro nord Italia,
rendono questa coltura economicamente interessante per quelle regioni. In questo caso, pur con dati
ancora provvisori (2.603.680,0 q), è da evidenziare la tendenza al rialzo delle produzioni di sementi nel
2006.

Anche il settore del biologico non è rimasto immune dai cambiamenti che hanno colpito il comparto.
In Sicilia, le superfici dichiarate in biologico avevano già subito delle riduzioni a partire dal 2004, pro-
babilmente a causa di una riduzione di interesse verso il settore e sono ulteriormente diminuite fino a rag-
giungere i 2.061,2 ha del 2006 (Tab. 10.5). Le produzioni dichiarate in regime biologico, che erano
aumente sino al 2003 con 81.590,0 q, hanno raggiunto 42.756,0 q nel 2005 (Tab. 10.6), riducendosi ulte-
riormente nel 2006 a 31.206,0 q (dato provvisorio).

È da evidenziare come, a fronte di una riduzione delle superfici e delle produzioni di sementi di fru-
mento duro, si assiste ad un ampliamento del panorama varietale con l’introduzione di nuove varietà che
stanno sempre più affermandosi e la riduzione di altre. Tale andamento, verosimilmente, è attribuibile ad
un rinnovamento varietale o all’esclusione dalle liste delle varietà ammesse ai premi accoppiati.

Da quanto detto, risulta evidente come i nuovi scenari politici a livello comunitario abbiano comple-
tamente stravolto il settore sementiero siciliano ed anche nazionale. Era evidente la distorsione agro-col-
turale conseguente alla continua monosuccessione del frumento duro, che ha causato un peggioramento
della qualità delle produzioni di frumento duro, un depauperamento dei terreni per la mancanza di rota-
zioni razionali ed un improprio sfruttamento dei suoli marginali. Pertanto, con la nuova riforma si auspi-
cava un ritorno a pratiche agricole più corrette a salvaguardia dell’ambiente e volte al miglioramento
della qualità delle produzioni stesse. Inoltre, si ipotizzava che le superfici non più interessate alla colti-
vazione e produzione di seme di frumento duro sarebbero state investite con altre colture quali, soprat-
tutto, le leguminose da granella e da foraggio o altri cereali a paglia. In realtà, quanto ipotizzato è stato
confermato solo parzialmente sia a livello nazionale che regionale, in quanto nessuna delle specie desti-
nate a sostituire la coltivazione del frumento duro, è stata in grado di compensarne la drastica riduzione
(Fig. 10.1, 10.2, 10.3 e 10.4).

3. Conclusioni

È ancora difficile capire se il periodo di transizione che, come era prevedibile si è realizzato in con-
seguenza dell’introduzione della nuova Pac, si sia concluso o meno e, se sia stato raggiunto un nuovo
equilibrio. 

Inoltre, non bisogna dimenticare che oggi più che in passato il prezzo di mercato gioca un ruolo fon-
damentale nelle scelte dell’agricoltore, specialmente se si considerano gli alti costi che hanno raggiunto
alcuni mezzi di produzione (concimi, carburanti, ecc.). Pertanto, poiché il prezzo di mercato del frumento
duro costituisce, insieme alle scelte della Pac, l’ago della bilancia per la produzione del cereale, a qua-
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lunque sua variazione corrisponderà un incremento o una riduzione degli investimenti di questa coltura.
Ciò determina disagi a tutta la filiera, in quanto, da un lato diventa impossibile conoscere le reali neces-
sità di sementi da parte del mercato per renderle disponibili all’agricoltore, dall’altro le industrie di tra-
sformazione, non potendo fare affidamento sulle produzioni locali da un punto di vista quanti-qualitati-
vo, subiscono l’incertezza del momento. È ragionevole ipotizzare che sarà necessario ancora un po’ di
tempo perché la situazione possa stabilizzarsi e far si che le decisioni degli agricoltori siano dettate da
scelte oculate, piuttosto che dalla ricerca della “sopravvivenza”.
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